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                          La quinta 
giornata vede un’altra incredibi-
le imperiosa affermazione di 
Trelle che espugna 5-2 il Dona-
deum Stadium. In scia rimane 
solo Us Alisea (per un calcio puli-
to) unica squadra peraltro ad 
aver imposto il pari a Mr. Fag-
gin, che si impone con un peren-
torio 4-1 in casa di un irriconosci-
bile King james alla terza sconfit-
ta consecutiva dopo un inizio 
super.   
Importante affermazione ester-
na dell’ancora imbattuto Mr. 
Fabbro che visto il buonissimo 
stato di forma dimostrato sui 3 
fronti dichiara. “Mi sa che quest’-
anno oltre la paglia c’è anche 
tanta legna”. Terzo posto anche 
per Real Cicciuzzo, ottima vitto-
ria e buon calcio espresso alle 
spese di Mr. Cedrelli ottima vitto-
ria e buon calcio espresso alle 
spese di Mr. Cedrelli; della Lon-
gobarda che strappa la solita vit-
toria risicatissima e di Mr. Basso 
che con la sua Sdnoninserita e-
spugna il campo di uno sconsola-
to Zoolander "va in figa Quaglia-
rella" il commento più dolce. Se 
non si fanno punti domenica la 
situzione è grave. In fondo la pri-
ma vittoria di Bunzen Bunzen 
getta in crisi societaria l'Aston 
Pirla alla 5° sconfitta consecutiva. 
Oramai è crisi conclamata.  

                           THE ORIGINAL ONE 

   THE OFFICIAL FANTAFOOTBALL NEWSPAPER 

IRRESISTIBILLLE ! 

TRELLE BISSA LA TAPPA. QUARTA VITTORIA DI FILA PER LA FUGA SOLITARIA. FAGGIN SE NE VA.  

IL PUNTO 

di Paolo Condòm 

THE FANTIMES 

     Allora Mr. Faggin, dopo il pareggio iniziale ha inanellato 4 vittorie di 
fila, 2 tappe anche questa di fila, 1° in classifica generale, 1° in Dream Cup, 
di gran lunga il miglior attacco e la miglior difesa davvero una partenza 
coi fiocchi, l’inattività non l’ha certo arrugginita. 
Sa comè, quando uno è campione dentro… è come andare in bicicletta, 
una volta imparato.. D’altronde abbiamo l’esperienza per sapere che 
verranno sicuramente i tempi bui, per il momento me la godo e metto in 
cascina in fieno per il freddo inverno. 
So che Lei quando ha saputo che la Lega tornava alle origini ha voluto 
fortemente questo ritorno, nostalgia ? 
Era ora di tornare a casa. Dopo il mio abbandono sentivo l’esigenza di 
confrontarmi con nuove realtà, trovare nuovi stimoli. Sono stato in Nuo-
va Zelanda, Australia, nella Terra del Fuoco e per finire in Giappone, lì, 
dopo aver vinto per 2 anni di fila il campionato regionale di Kyoto di 
Fantasumo, ho capito che una parentesi si era conclusa. Quando poi ho 
incrociato casualmente un altro allenatore che mi ha informato dell’occa-
sione ho subito contattato le alte sfere della Lega ed eccomi qua. 
Abbiamo notato un forte utilizzo del turn-over soprattutto in attacco che 
ha portato ottimi risultati. Abilità o fortuna ? 
Credo entrambe le cose, l’esperienza dei campionati precedenti, che mi 
hanno visto sia vincitore che retrocesso, mi ha insegnato di non guardare 
il nome del giocatore ma la sua voglia di far bene el’impegno profuso du-
rante gli allenamenti settimanali e comunque la fortuna ha la sua parte 
importante. 
Dove vuol arrivare ? 
Guardi, dopo la sera dell’asta non ero soddisfattissimo ma tranquillo. 
Grazie al lavoro e alla crescita del gruppo siamo riusciti ad affrontare 
questo scorcio di campionato in maniera inappuntabile. Continuando così 
potremmo arrivare lontano. 
Un ultima battuta.. 
Speren che a dure.                                                            John Zabetta 
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THE FANTIMES 

         Questo inizio di stagione oltre a Trelle ha portato alla ribalta seppur per motivi diametralmente 

opposti l’Aston Pirla di Mister Borsetto; lo abbiamo incontrato in questa settimana delicatissima. 

Lo sguardo torvo e concentrato è il naturale riflesso della gravità della situazione; d’altronde le ombre di 

Zenga e Mancini incombono sempre più preoccupanti e una sconfitta domenica porterebbe forse ad un 

avvicendamento in panchina, ciò nonostante la determinazione è quella di sempre.  
 

Allora Mr. Borsetto un inizio di stagione davvero inaspettato. a serie ha dell’incredibile: 5 partite, 

0 punti con contorno di ultimo posto in Dream Cup, non ricordiamo una squadra con uno “score” così 

negativo. 

In effetti è difficile giustificare un inizio di torneo così negativo, mai mi sarei immaginato di trovarmi sul 
fondo classifica e perlopiù a bocca asciutta in termine di punti. Sono fermamente convinto dell’ottima 
rosa che ho a disposizione, da questo punto di vista anche la Società è in sintonia con il sottoscritto. Le 
cause del cammino disastroso possono essere molteplici, sta a me capire quali siano e trovare la soluzione. 
Certo è che bisogna uscire al più presto da questa brutta situazione perché abbiamo le capacità per po-
terlo fare. 
Una squadra apparsa talvolta molle, sono piovute critiche anche sulla preparazione atletica... 

Beh visti anche gli infortuni a catena qualcosa da rivedere c’è. Una riunione tecnica a riguardo è 
necessaria. 
Avete studiato dei correttivi, ricorrerete ad uno psicologo, cambierete metodo di allenamento, 

ritornerete sul mercato?  
In accordo con la Società abbiamo deciso di no, io credo ciecamente negli uomini che ho a disposizione in 
questo momento e voglio che siano loro a riportarci a galla. Spero solo di recuperare al più presto gli in-
fortunati, di quelli si abbiamo bisogno! 
A questo punto della stagione gli obiettivi della squadra rimangono quelli prefissati in estate ? 

Al momento noi dobbiamo vivere alla giornata senza guardare la classifica e quello che ci eravamo prefis-
sati, vogliamo ottenere 6 punti nelle prossime due gare prima della sosta natalizia non solo per la classifi-
ca ma soprattutto per il morale. 
Sembra che la sua panchina non sia così stabile, si parlato di esonero o di dimissioni e comunque da 

alcune settimane si fanno i nomi di suoi possibili sostitu-

ti.....Mancini, Zenga, Gasperini, Pierantonio Turchet-

to.....Le da fastidio ?  

Innanzi tutto non mi dimetterò mai in quanto perderei la disoc-
cupazione poi se ascoltassi o leggessi tutto quello che si dice in 
giro o si scrive nei giornali non farei questo mestiere. Sono 
contento che almeno Spalletti si è sistemato ed è quindi un 
candidato in meno. A parte gli scherzi ho un ottimo rapporto 
con i vertici dirigenziali e un contratto triennale, al momento 
non mi preoccupo e cerco solo di tirare fuori la mia squadra 
dalle sabbie mobili. Sicuramente se i risultati non dovessero 
arrivare in un immediato futuro la Società giustamente pren-
derà le sue decisioni. 
                                                                            Giorgio Porà 
 

BASTONATO! 

Nonostante il momento difficile, i tifosi (in questo caso 

tifose) fuori dai cancelli di Vinovo continuano a soste-

nere il tecnico.              


